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L’Antimafia
acquisisce «carte»
nella società
della raccolta rifiuti

GIUSEPPE LA LOTA

La Dia di Catania (Direzione investiga-
tiva antimafia) negli uffici ammini-
strativi della Tech Servizi di Vittoria e
Lentini. Per cercare cosa? “Routine.
Controlli istituzionali di routine,
niente di allarmante e di irregolare”:
l’amministratore delegato della “Tech
servizi” Cristian La Bella definisce
“normale amministrazione” i con-
trolli effettuati ieri dalla Direzione in-
vestigativa antimafia diretta dal pri-
mo dirigente Renato Panvino. La stes-
sa Dia nell’informare la stampa parla
di “controlli effettuati nell’ambito di
compiti istituzionali”. Effettuati ieri
nelle sedi Tech di Lentini e Vittoria, le
due città dove l’azienda siracusana si è
aggiudicata gli appalti per la raccolta
dei rifiuti solidi urbani.

Dopo le vicende che hanno riguar-
dato le precedenti imprese di pulizia
finite nelle “black list” e nelle “white
list” e viceversa nell’arco di pochi
giorni, l’allarme dell’opinione pubbli-
ca è comprensibile. Quando l’ammi -
nistratore delegato La Bella ci rispon-
de al telefono, l’acquisizione di docu-
menti effettuata con la collaborazione
di polizia di Stato, carabinieri, Guardia
di finanza e Ispettorato del lavoro dei
gruppi interforze di Siracusa e Ragusa,
è quasi alla fine. “Mi hanno chiamato
alle 10- precisa l’amministratore- per
assistere personalmente ai controlli.
Abbiamo fatto una pausa pranzo e a-
desso siamo quasi alla fine. Abbiamo
prodotto documenti in fotocopia ine-
renti alle gare d’appalto di pulizia, ai
nominativi dei dipendenti e alla rego-
larità delle assunzioni. Per verificare
la correttezza amministrativa e a ga-
ranzia di infiltrazioni mafiose, ci han-
no precisato i funzionari della Dia”.

La Dia conferma: “L’attività, con-
dotta in esecuzione dei decreti di ac-
cesso ispettivo emessi dai prefetti di
Siracusa e Ragusa, è volta alla verifica
della regolarità dell’aggiudicazione
degli appalti e delle procedure per lo

svolgimento del servizio, nonché alla
prevenzione delle infiltrazioni mafio-
se negli appalti pubblici”.

Anche il sindaco Giovanni Moscato
ritiene un elemento di garanzia per
tutti i controlli alla Tech. In una nota
fatta pervenire nel pomeriggio di ieri
il sindaco afferma che “quando si veri-
fica la correttezza delle procedure
amministrative siamo sempre ben
lieti. Per quanto concerne l’accesso i-
spettivo degli inquirenti nella sede le-
gale della Tech Servizi, è sempre un
bene che vi siano accertamenti e veri-
fiche da parte degli inquirenti. La no-
stra amministrazione ha sempre agi-
to con correttezza, trasparenza e ri-
spettando tutte le prescrizioni di leg-
ge. Lo dimostra il fatto che il servizio di
igiene urbana è stato assegnato, come
già avvenuto in passato, all'azienda a
seguito di un bando di gara pubblico e
trasparente”.

Andando anche oltre, Moscato ha
chiesto ai dirigenti della Tech “di ope-
rare approfonditi controlli sul perso-
nale in servizio e di prendere conse-
guentemente i provvedimenti oppor-
tuni per evitare qualsiasi forma di
condizionamento e infiltrazione cri-
minale, chiedendo anche il licenzia-
mento di soggetti con carichi penden-
ti”.

La Tech servizi, per la cronaca, è su-
bentrata alla Ef srl la notte del 31 di-
cembre 2017. Effettua il servizio porta
a porta e in questi giorni ha attivato
anche l’azione di scerbatura in vari
punti della città. In merito ai presunti
ritardi dei pagamenti ai dipendenti, in
tutto 120 di cui 3 amministrativi,
l’amministratore delegato La Bella
precisa che “il ritardo si è verificato
solo qualche giorno e che pertanto si
tratta di caccia alle streghe montata
da una sola sigla sindacale dalla quale
le altre sigle si sono dissociate. Le cau-
se sono da addebitare a piccoli detta-
gli burocratici. Niente rispetto ad altre
aziende dove i ritardi nei pagamenti
sono di diversi mesi”.

Trasparenza. Il sindaco Moscato
«Ben venga qualunque tipo di controllo»

Arriva la Dia
negli uffici Tech
«Solo routine»

LA VERTENZA. Nei giorni scorsi la
questione ambientale era stata al
centro delle proteste sindacali. La
Fiadel lamentava il pagamento
delle spettanze. Per il Comune,
invece, tutto sotto controllo.
L’annunciata protesta è saltata.

L’appello della Cgil
«I dipendenti comunali
aspettano il pagamento
del salario accessorio»
NADIA D’AMATO

La Funzione pubblica Cgil del Comu-
ne di Vittoria torna a sollecitare l’e-
rogazione del salario accessorio
2017 e la liquidazione dei piani di
miglioramento articolo 15 C.5.

«Al fine di dare pieno ristoro alle a-
spettative economiche del persona-
le dipendente del Comune - scrivono
dal sindacato - intendiamo reiterare
i contenuti della precedente richie-
sta e sollecitare l’adozione degli atti
di liquidazione delle retribuzioni ac-
cessorie maturate relative all’anno
2017. Vista l’attuale situazione, pur
riconoscendo un parziale riscontro
all’originaria richiesta, registriamo
purtroppo l’attuale stato d’inerzia,
diffusi ritardi sull’adozione degli atti
di liquidazione relativi alle varie in-
dennità accessorie collegate al Fes
2017 e, alla data odierna, purtroppo
rimangono inspiegabilmente disat-
tese le richieste di liquidazione rela-
tive alle indennità di turnazione di
alcune direzioni, così come le liqui-
dazioni dei piani di miglioramento
dei servizi di cui all’articolo 15 C.5».

«Sostanzialmente variegato - pro-
segue la nota - si presenta il riscontro
delle varie direzioni rispetto all’ado -
zione degli atti di liquidazioni delle
indennità di turnazione e reperibili-
tà. Nella maggior parte dei casi le di-
rezioni hanno liquidato a saldo l’an -
no 2017, altre, pur in presenza di di-
sponibilità finanziaria, non hanno
ancora provveduto alla liquidazione
del mese di dicembre, mentre altre
hanno liquidato in acconto, poiché
completamente esaurite le risorse
assegnate, altre ancora, invece, pur
avendo somme disponibili per liqui-
dare a saldo il mese di ottobre e in ac-
conto il mese di novembre non han-
no ancora provveduto, inspiegabil-
mente, all’adozione degli atti di li-
quidazione».

«Altra circostanza che penalizza
ulteriormente il personale dipen-

dente - si legge nella nota - riguarda
la mancata liquidazione dei Piani di
miglioramento servizi art. 15 C.5 an-
no 2017. Allo stato i dipendenti, pur
avendo regolarmente partecipato a
tali progetti, ne attendono ancora il
riconoscimento economico, mal-
grado la parte sindacale nell’incon -
tro informale del 17 gennaio scorso
si fosse pronunciata positivamente,
garantendo piena disponibilità al-
l’approvazione della parte variabile

del Fes che finanzia i progetti e rice-
vendo ampia rassicurazione sull’im -
mediato coinvolgimento delle dire-
zioni interessate al fine di adottare
in tempi brevissimi gli atti di liqui-
dazione. Purtroppo, allo stato, non
risulta adottato alcun atto, né tanto
meno si hanno notizie certe in meri-
to».

«Tale condizione - scrive la Cgil -
genera diffusi malumori tra i lavora-
tori che continuano a svolgere atti-
vità lavorative, con ampio ricorso a-
gli istituti contrattuali che attingono
risorse dal Fondo efficienza servizi
relativo all’anno 2018».

PALAZZO IACONO

Ritardo. Il sindacato
sollecita, una volta
ancora, il saldo dei conti

L’autrice Maria Messina
torna protagonista
Le letture al centro studi
DANIELA CITINO

Se non fosse stato per Leonardo
Sciascia che negli anni 80, curando
una collana di scritture al femmi-
nile, favorì la ristampa delle sue o-
pere, sapremmo, forse, ancora
meno di Maria Messina, scrittrice
palermitana, figlia della borghesia
di fine Ottocento, che da “scolara
del Verga” diede voce alle donne
di Sicilia. “Descritte come pallide,

magroline, vestite di nero - scrive
la critica letteraria Ester Rizza - al-
le quali, a volte, non era neanche
permesso studiare dalle monache,
perché le fanciulle andavano cu-
stodite e il padre ‘voleva formarle
lui, a suo modo, docili, semplici, i-
gnoranti, senza desideri, come
debbono essere le donne’”.

La “dimenticata” Maria Messina
è stata invece ampiamente ricor-
data con la lectio magistralis tenu-
ta da Giorgio Cannata, già docente
di letteratura nei licei, al Centro
Studi “Angelo Campanella”.

“La lectio sulla scrittrice sicilia-
na ha dato il via all’insieme di ini-
ziative che, dedicate alla celebra-
zione della festa della Donna, a-
vranno il loro epilogo con la Setti-
mana della Famiglia giunta alla
sua 22 edizione” spiega la presi-
dente del Centro Studi Salvina
Dieli, sottolinenando “la centralità
dell’istituto familiare nel tessuto
sociale”. “Domenica 11 marzo
consegneremo il premio ‘Famiglia
speciale’ che è giunto alla seconda
edizione” prosegue la presidente
annotando che i parametri di “va-
lutazione” si possono ricondurre,
in particolare, alla presenza di
quel sentimento solidaristico che,
intessuto dell’amore dei due co-
niugi, rende unita e solida la fami-
glia”. “È un premio controcorrente
- conclude Dieli - perché intende
celebrare non la famiglia patinata
e perfetta, da copertina e da Muli-
no Bianco, ma quella famiglia che
invece conosce e attraversa le dif-
ficoltà del vivere e che le supera
attraverso l’unione, l’amore, l’im-
pegno. È un premio con cui voglia-
no dire alle coppie di oggi di pro-
vare e riprovare a sedare e risolve-
re i conflitti, gli scontri, le incom-
prensioni, spesso dovute anche a
difficoltà economiche, proprio in
virtù di quel patto d’amore che le
ha viste nascere. Al contempo le
famiglie in difficoltà non debbono
sentirsi abbandonate ed isolate e
ogni comunità sociale ha il dovere
di accoglierle e di aiutarle nel loro
cammino”.

AL CENTRO LA PRESIDENTE SALVINA DIELI

L’ANNUNCIO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Un nuovo statuto per il Centro Donna

Un nuovo statuto permetterà allo storico Centro
Donna comunale di uscire dalla coltre di silenzio
in cui era finito. A dare l’annuncio del “varo”nor -
mativo, avvenuto dopo ben 35 anni, è la consi-
gliera comunale Monia Cannata che insieme al
collega consigliere Salvatore Sallemi e allo stes-
so presidente del Consiglio comunale Andrea
Nicosia, era stata una delle proponenti del rin-
novo statuario del Centro Donna che ha contri-
buto a fare la storia dell’associazionismo femmi-
nile in città. “Il risultato raggiunto è frutto del
consenso raccolto da tutti i gruppi consiliari sia
nel passaggio in Commissione cultura che in
quello definitivo in Consiglio Comunale, dove si
è premiato un lavoro sinergico dei consiglieri
proponenti con l’assessore alle Pari opportunità,
Valeria Zorzi, l’assessore ai servizi sociali Danie-
le Barrano e gli Uffici” dichiara la consigliera co-
munale di maggioranza facendosi interprete del
“grande entusiasmo proveniente dalla stessa u-
tenza pronta a rimettersi in gioco”.

“Riteniamo che si possa dare ulteriore slancio

e convogliare le energie anche nella promozione
del territorio ed infatti stiamo già pensando alle
prossime iniziative che col coinvolgimento del
Centro donna, verranno offerte alla città” rimar -
ca Monia Cannata rivolgendo pari attenzioni alla
Consulta comunale femminile. “Con il gruppo
‘Se la ami la cambi’, abbiamo presentato una
proposta di Regolamento, ovviamente frutto e
sintesi di confronto con il mondo dell’associa -
zionismo femminile cittadino”.

D. C.

In testa all’iniziativa la consigliera
Monia Cannata. Con lei i colleghi
Sallemi, Nicosia e Zorzi

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

L’ASCOM E LA SOLIDARIETÀ
«Una partnership con l’Aism
per sostenere la ricerca»

La sezione Ascom di Vittoria ha stipulato una
partnership con l’Associazione italiana sclerosi multipla
allo scopo di sensibilizzare i propri associati in vista
delle giornate in cui si venderanno gardenie e ortensie
il cui ricavato servirà per finanziare l’attività di ricerca.
“Abbiamo accolto di buon grado, assieme al resto del
direttivo- dice il presidente dell’Ascom di Vittoria,
Gregorio Lenzo- la sollecitazione proveniente dalla
referente dell’Aism sul territorio ed abbiamo deciso di
dare un nome alla nostra campagna, chiamandola
‘Confcommercio donna in rosa’ per mettere in rilievo
anche l’importanza del ruolo che proprio la donna
riveste, come ormai riconosciuto da tempo,
nell’ambito dell’imprenditoria femminile. E’, però,
proprio la donna che ha maggiori rischi di contrarre la
sclerosi multipla, come testimoniato dalle ricerche
scientifiche condotte in questo senso”.

N. D. A.

L’amministratore
«Siamo tranquilli»

LECTIO. In attesa di “Famiglia Speciale”

La Dia ha effettuato un controllo negli uffici della Tech. Sotto, alcuni operatori
ecologici al lavoro in una delle zone centrali della città ipparina

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature comprese

fra 8 e 16 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 06.29 e tramonta alle 17.57. La luna,
gibbosa calante, leva alle 18.35 . e cala alle
6.54. Mare da mosso a molto mosso. Altezza
onde: da 103 a 204 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti:0932-980105.

Ospedale Centralino: 0932-981111
Farmacia notturna di turno
Cannizzo. Via Cavour, n.443. Tel. 0932.981464.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204. “Belle &

Sebastien, amici per sempre”, sala 1 ore 17.30-
19; “A casa tutti bene”, sala 1 ore 20.30-22.20;
“La forma dell’acqua”, sala 2 ore 18-20.15-
22.30; “Puoi baciare lo sposo”, sala 3. Giovedì e
venerdì alle 20-22; sabato, domenica e
martedì alle 18-20-22.
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L’Antimafia
acquisisce «carte»
nella società
della raccolta rifiuti

GIUSEPPE LA LOTA

La Dia di Catania (Direzione investiga-
tiva antimafia) negli uffici ammini-
strativi della Tech Servizi di Vittoria e
Lentini. Per cercare cosa? “Routine.
Controlli istituzionali di routine,
niente di allarmante e di irregolare”:
l’amministratore delegato della “Tech
servizi” Cristian La Bella definisce
“normale amministrazione” i con-
trolli effettuati ieri dalla Direzione in-
vestigativa antimafia diretta dal pri-
mo dirigente Renato Panvino. La stes-
sa Dia nell’informare la stampa parla
di “controlli effettuati nell’ambito di
compiti istituzionali”. Effettuati ieri
nelle sedi Tech di Lentini e Vittoria, le
due città dove l’azienda siracusana si è
aggiudicata gli appalti per la raccolta
dei rifiuti solidi urbani.

Dopo le vicende che hanno riguar-
dato le precedenti imprese di pulizia
finite nelle “black list” e nelle “white
list” e viceversa nell’arco di pochi
giorni, l’allarme dell’opinione pubbli-
ca è comprensibile. Quando l’ammi -
nistratore delegato La Bella ci rispon-
de al telefono, l’acquisizione di docu-
menti effettuata con la collaborazione
di polizia di Stato, carabinieri, Guardia
di finanza e Ispettorato del lavoro dei
gruppi interforze di Siracusa e Ragusa,
è quasi alla fine. “Mi hanno chiamato
alle 10- precisa l’amministratore- per
assistere personalmente ai controlli.
Abbiamo fatto una pausa pranzo e a-
desso siamo quasi alla fine. Abbiamo
prodotto documenti in fotocopia ine-
renti alle gare d’appalto di pulizia, ai
nominativi dei dipendenti e alla rego-
larità delle assunzioni. Per verificare
la correttezza amministrativa e a ga-
ranzia di infiltrazioni mafiose, ci han-
no precisato i funzionari della Dia”.

La Dia conferma: “L’attività, con-
dotta in esecuzione dei decreti di ac-
cesso ispettivo emessi dai prefetti di
Siracusa e Ragusa, è volta alla verifica
della regolarità dell’aggiudicazione
degli appalti e delle procedure per lo

svolgimento del servizio, nonché alla
prevenzione delle infiltrazioni mafio-
se negli appalti pubblici”.

Anche il sindaco Giovanni Moscato
ritiene un elemento di garanzia per
tutti i controlli alla Tech. In una nota
fatta pervenire nel pomeriggio di ieri
il sindaco afferma che “quando si veri-
fica la correttezza delle procedure
amministrative siamo sempre ben
lieti. Per quanto concerne l’accesso i-
spettivo degli inquirenti nella sede le-
gale della Tech Servizi, è sempre un
bene che vi siano accertamenti e veri-
fiche da parte degli inquirenti. La no-
stra amministrazione ha sempre agi-
to con correttezza, trasparenza e ri-
spettando tutte le prescrizioni di leg-
ge. Lo dimostra il fatto che il servizio di
igiene urbana è stato assegnato, come
già avvenuto in passato, all'azienda a
seguito di un bando di gara pubblico e
trasparente”.

Andando anche oltre, Moscato ha
chiesto ai dirigenti della Tech “di ope-
rare approfonditi controlli sul perso-
nale in servizio e di prendere conse-
guentemente i provvedimenti oppor-
tuni per evitare qualsiasi forma di
condizionamento e infiltrazione cri-
minale, chiedendo anche il licenzia-
mento di soggetti con carichi penden-
ti”.

La Tech servizi, per la cronaca, è su-
bentrata alla Ef srl la notte del 31 di-
cembre 2017. Effettua il servizio porta
a porta e in questi giorni ha attivato
anche l’azione di scerbatura in vari
punti della città. In merito ai presunti
ritardi dei pagamenti ai dipendenti, in
tutto 120 di cui 3 amministrativi,
l’amministratore delegato La Bella
precisa che “il ritardo si è verificato
solo qualche giorno e che pertanto si
tratta di caccia alle streghe montata
da una sola sigla sindacale dalla quale
le altre sigle si sono dissociate. Le cau-
se sono da addebitare a piccoli detta-
gli burocratici. Niente rispetto ad altre
aziende dove i ritardi nei pagamenti
sono di diversi mesi”.

Trasparenza. Il sindaco Moscato
«Ben venga qualunque tipo di controllo»

Arriva la Dia
negli uffici Tech
«Solo routine»

LA VERTENZA. Nei giorni scorsi la
questione ambientale era stata al
centro delle proteste sindacali. La
Fiadel lamentava il pagamento
delle spettanze. Per il Comune,
invece, tutto sotto controllo.
L’annunciata protesta è saltata.

L’appello della Cgil
«I dipendenti comunali
aspettano il pagamento
del salario accessorio»
NADIA D’AMATO

La Funzione pubblica Cgil del Comu-
ne di Vittoria torna a sollecitare l’e-
rogazione del salario accessorio
2017 e la liquidazione dei piani di
miglioramento articolo 15 C.5.

«Al fine di dare pieno ristoro alle a-
spettative economiche del persona-
le dipendente del Comune - scrivono
dal sindacato - intendiamo reiterare
i contenuti della precedente richie-
sta e sollecitare l’adozione degli atti
di liquidazione delle retribuzioni ac-
cessorie maturate relative all’anno
2017. Vista l’attuale situazione, pur
riconoscendo un parziale riscontro
all’originaria richiesta, registriamo
purtroppo l’attuale stato d’inerzia,
diffusi ritardi sull’adozione degli atti
di liquidazione relativi alle varie in-
dennità accessorie collegate al Fes
2017 e, alla data odierna, purtroppo
rimangono inspiegabilmente disat-
tese le richieste di liquidazione rela-
tive alle indennità di turnazione di
alcune direzioni, così come le liqui-
dazioni dei piani di miglioramento
dei servizi di cui all’articolo 15 C.5».

«Sostanzialmente variegato - pro-
segue la nota - si presenta il riscontro
delle varie direzioni rispetto all’ado -
zione degli atti di liquidazioni delle
indennità di turnazione e reperibili-
tà. Nella maggior parte dei casi le di-
rezioni hanno liquidato a saldo l’an -
no 2017, altre, pur in presenza di di-
sponibilità finanziaria, non hanno
ancora provveduto alla liquidazione
del mese di dicembre, mentre altre
hanno liquidato in acconto, poiché
completamente esaurite le risorse
assegnate, altre ancora, invece, pur
avendo somme disponibili per liqui-
dare a saldo il mese di ottobre e in ac-
conto il mese di novembre non han-
no ancora provveduto, inspiegabil-
mente, all’adozione degli atti di li-
quidazione».

«Altra circostanza che penalizza
ulteriormente il personale dipen-

dente - si legge nella nota - riguarda
la mancata liquidazione dei Piani di
miglioramento servizi art. 15 C.5 an-
no 2017. Allo stato i dipendenti, pur
avendo regolarmente partecipato a
tali progetti, ne attendono ancora il
riconoscimento economico, mal-
grado la parte sindacale nell’incon -
tro informale del 17 gennaio scorso
si fosse pronunciata positivamente,
garantendo piena disponibilità al-
l’approvazione della parte variabile

del Fes che finanzia i progetti e rice-
vendo ampia rassicurazione sull’im -
mediato coinvolgimento delle dire-
zioni interessate al fine di adottare
in tempi brevissimi gli atti di liqui-
dazione. Purtroppo, allo stato, non
risulta adottato alcun atto, né tanto
meno si hanno notizie certe in meri-
to».

«Tale condizione - scrive la Cgil -
genera diffusi malumori tra i lavora-
tori che continuano a svolgere atti-
vità lavorative, con ampio ricorso a-
gli istituti contrattuali che attingono
risorse dal Fondo efficienza servizi
relativo all’anno 2018».

PALAZZO IACONO

Ritardo. Il sindacato
sollecita, una volta
ancora, il saldo dei conti

L’autrice Maria Messina
torna protagonista
Le letture al centro studi
DANIELA CITINO

Se non fosse stato per Leonardo
Sciascia che negli anni 80, curando
una collana di scritture al femmi-
nile, favorì la ristampa delle sue o-
pere, sapremmo, forse, ancora
meno di Maria Messina, scrittrice
palermitana, figlia della borghesia
di fine Ottocento, che da “scolara
del Verga” diede voce alle donne
di Sicilia. “Descritte come pallide,

magroline, vestite di nero - scrive
la critica letteraria Ester Rizza - al-
le quali, a volte, non era neanche
permesso studiare dalle monache,
perché le fanciulle andavano cu-
stodite e il padre ‘voleva formarle
lui, a suo modo, docili, semplici, i-
gnoranti, senza desideri, come
debbono essere le donne’”.

La “dimenticata” Maria Messina
è stata invece ampiamente ricor-
data con la lectio magistralis tenu-
ta da Giorgio Cannata, già docente
di letteratura nei licei, al Centro
Studi “Angelo Campanella”.

“La lectio sulla scrittrice sicilia-
na ha dato il via all’insieme di ini-
ziative che, dedicate alla celebra-
zione della festa della Donna, a-
vranno il loro epilogo con la Setti-
mana della Famiglia giunta alla
sua 22 edizione” spiega la presi-
dente del Centro Studi Salvina
Dieli, sottolinenando “la centralità
dell’istituto familiare nel tessuto
sociale”. “Domenica 11 marzo
consegneremo il premio ‘Famiglia
speciale’ che è giunto alla seconda
edizione” prosegue la presidente
annotando che i parametri di “va-
lutazione” si possono ricondurre,
in particolare, alla presenza di
quel sentimento solidaristico che,
intessuto dell’amore dei due co-
niugi, rende unita e solida la fami-
glia”. “È un premio controcorrente
- conclude Dieli - perché intende
celebrare non la famiglia patinata
e perfetta, da copertina e da Muli-
no Bianco, ma quella famiglia che
invece conosce e attraversa le dif-
ficoltà del vivere e che le supera
attraverso l’unione, l’amore, l’im-
pegno. È un premio con cui voglia-
no dire alle coppie di oggi di pro-
vare e riprovare a sedare e risolve-
re i conflitti, gli scontri, le incom-
prensioni, spesso dovute anche a
difficoltà economiche, proprio in
virtù di quel patto d’amore che le
ha viste nascere. Al contempo le
famiglie in difficoltà non debbono
sentirsi abbandonate ed isolate e
ogni comunità sociale ha il dovere
di accoglierle e di aiutarle nel loro
cammino”.

AL CENTRO LA PRESIDENTE SALVINA DIELI

L’ANNUNCIO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Un nuovo statuto per il Centro Donna

Un nuovo statuto permetterà allo storico Centro
Donna comunale di uscire dalla coltre di silenzio
in cui era finito. A dare l’annuncio del “varo”nor -
mativo, avvenuto dopo ben 35 anni, è la consi-
gliera comunale Monia Cannata che insieme al
collega consigliere Salvatore Sallemi e allo stes-
so presidente del Consiglio comunale Andrea
Nicosia, era stata una delle proponenti del rin-
novo statuario del Centro Donna che ha contri-
buto a fare la storia dell’associazionismo femmi-
nile in città. “Il risultato raggiunto è frutto del
consenso raccolto da tutti i gruppi consiliari sia
nel passaggio in Commissione cultura che in
quello definitivo in Consiglio Comunale, dove si
è premiato un lavoro sinergico dei consiglieri
proponenti con l’assessore alle Pari opportunità,
Valeria Zorzi, l’assessore ai servizi sociali Danie-
le Barrano e gli Uffici” dichiara la consigliera co-
munale di maggioranza facendosi interprete del
“grande entusiasmo proveniente dalla stessa u-
tenza pronta a rimettersi in gioco”.

“Riteniamo che si possa dare ulteriore slancio

e convogliare le energie anche nella promozione
del territorio ed infatti stiamo già pensando alle
prossime iniziative che col coinvolgimento del
Centro donna, verranno offerte alla città” rimar -
ca Monia Cannata rivolgendo pari attenzioni alla
Consulta comunale femminile. “Con il gruppo
‘Se la ami la cambi’, abbiamo presentato una
proposta di Regolamento, ovviamente frutto e
sintesi di confronto con il mondo dell’associa -
zionismo femminile cittadino”.

D. C.

In testa all’iniziativa la consigliera
Monia Cannata. Con lei i colleghi
Sallemi, Nicosia e Zorzi

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

L’ASCOM E LA SOLIDARIETÀ
«Una partnership con l’Aism
per sostenere la ricerca»

La sezione Ascom di Vittoria ha stipulato una
partnership con l’Associazione italiana sclerosi multipla
allo scopo di sensibilizzare i propri associati in vista
delle giornate in cui si venderanno gardenie e ortensie
il cui ricavato servirà per finanziare l’attività di ricerca.
“Abbiamo accolto di buon grado, assieme al resto del
direttivo- dice il presidente dell’Ascom di Vittoria,
Gregorio Lenzo- la sollecitazione proveniente dalla
referente dell’Aism sul territorio ed abbiamo deciso di
dare un nome alla nostra campagna, chiamandola
‘Confcommercio donna in rosa’ per mettere in rilievo
anche l’importanza del ruolo che proprio la donna
riveste, come ormai riconosciuto da tempo,
nell’ambito dell’imprenditoria femminile. E’, però,
proprio la donna che ha maggiori rischi di contrarre la
sclerosi multipla, come testimoniato dalle ricerche
scientifiche condotte in questo senso”.

N. D. A.

L’amministratore
«Siamo tranquilli»

LECTIO. In attesa di “Famiglia Speciale”

La Dia ha effettuato un controllo negli uffici della Tech. Sotto, alcuni operatori
ecologici al lavoro in una delle zone centrali della città ipparina

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature comprese

fra 8 e 16 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 06.29 e tramonta alle 17.57. La luna,
gibbosa calante, leva alle 18.35 . e cala alle
6.54. Mare da mosso a molto mosso. Altezza
onde: da 103 a 204 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti:0932-980105.

Ospedale Centralino: 0932-981111
Farmacia notturna di turno
Cannizzo. Via Cavour, n.443. Tel. 0932.981464.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204. “Belle &

Sebastien, amici per sempre”, sala 1 ore 17.30-
19; “A casa tutti bene”, sala 1 ore 20.30-22.20;
“La forma dell’acqua”, sala 2 ore 18-20.15-
22.30; “Puoi baciare lo sposo”, sala 3. Giovedì e
venerdì alle 20-22; sabato, domenica e
martedì alle 18-20-22.
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L’Antimafia
acquisisce «carte»
nella società
della raccolta rifiuti

GIUSEPPE LA LOTA

La Dia di Catania (Direzione investiga-
tiva antimafia) negli uffici ammini-
strativi della Tech Servizi di Vittoria e
Lentini. Per cercare cosa? “Routine.
Controlli istituzionali di routine,
niente di allarmante e di irregolare”:
l’amministratore delegato della “Tech
servizi” Cristian La Bella definisce
“normale amministrazione” i con-
trolli effettuati ieri dalla Direzione in-
vestigativa antimafia diretta dal pri-
mo dirigente Renato Panvino. La stes-
sa Dia nell’informare la stampa parla
di “controlli effettuati nell’ambito di
compiti istituzionali”. Effettuati ieri
nelle sedi Tech di Lentini e Vittoria, le
due città dove l’azienda siracusana si è
aggiudicata gli appalti per la raccolta
dei rifiuti solidi urbani.

Dopo le vicende che hanno riguar-
dato le precedenti imprese di pulizia
finite nelle “black list” e nelle “white
list” e viceversa nell’arco di pochi
giorni, l’allarme dell’opinione pubbli-
ca è comprensibile. Quando l’ammi -
nistratore delegato La Bella ci rispon-
de al telefono, l’acquisizione di docu-
menti effettuata con la collaborazione
di polizia di Stato, carabinieri, Guardia
di finanza e Ispettorato del lavoro dei
gruppi interforze di Siracusa e Ragusa,
è quasi alla fine. “Mi hanno chiamato
alle 10- precisa l’amministratore- per
assistere personalmente ai controlli.
Abbiamo fatto una pausa pranzo e a-
desso siamo quasi alla fine. Abbiamo
prodotto documenti in fotocopia ine-
renti alle gare d’appalto di pulizia, ai
nominativi dei dipendenti e alla rego-
larità delle assunzioni. Per verificare
la correttezza amministrativa e a ga-
ranzia di infiltrazioni mafiose, ci han-
no precisato i funzionari della Dia”.

La Dia conferma: “L’attività, con-
dotta in esecuzione dei decreti di ac-
cesso ispettivo emessi dai prefetti di
Siracusa e Ragusa, è volta alla verifica
della regolarità dell’aggiudicazione
degli appalti e delle procedure per lo

svolgimento del servizio, nonché alla
prevenzione delle infiltrazioni mafio-
se negli appalti pubblici”.

Anche il sindaco Giovanni Moscato
ritiene un elemento di garanzia per
tutti i controlli alla Tech. In una nota
fatta pervenire nel pomeriggio di ieri
il sindaco afferma che “quando si veri-
fica la correttezza delle procedure
amministrative siamo sempre ben
lieti. Per quanto concerne l’accesso i-
spettivo degli inquirenti nella sede le-
gale della Tech Servizi, è sempre un
bene che vi siano accertamenti e veri-
fiche da parte degli inquirenti. La no-
stra amministrazione ha sempre agi-
to con correttezza, trasparenza e ri-
spettando tutte le prescrizioni di leg-
ge. Lo dimostra il fatto che il servizio di
igiene urbana è stato assegnato, come
già avvenuto in passato, all'azienda a
seguito di un bando di gara pubblico e
trasparente”.

Andando anche oltre, Moscato ha
chiesto ai dirigenti della Tech “di ope-
rare approfonditi controlli sul perso-
nale in servizio e di prendere conse-
guentemente i provvedimenti oppor-
tuni per evitare qualsiasi forma di
condizionamento e infiltrazione cri-
minale, chiedendo anche il licenzia-
mento di soggetti con carichi penden-
ti”.

La Tech servizi, per la cronaca, è su-
bentrata alla Ef srl la notte del 31 di-
cembre 2017. Effettua il servizio porta
a porta e in questi giorni ha attivato
anche l’azione di scerbatura in vari
punti della città. In merito ai presunti
ritardi dei pagamenti ai dipendenti, in
tutto 120 di cui 3 amministrativi,
l’amministratore delegato La Bella
precisa che “il ritardo si è verificato
solo qualche giorno e che pertanto si
tratta di caccia alle streghe montata
da una sola sigla sindacale dalla quale
le altre sigle si sono dissociate. Le cau-
se sono da addebitare a piccoli detta-
gli burocratici. Niente rispetto ad altre
aziende dove i ritardi nei pagamenti
sono di diversi mesi”.

Trasparenza. Il sindaco Moscato
«Ben venga qualunque tipo di controllo»

Arriva la Dia
negli uffici Tech
«Solo routine»

LA VERTENZA. Nei giorni scorsi la
questione ambientale era stata al
centro delle proteste sindacali. La
Fiadel lamentava il pagamento
delle spettanze. Per il Comune,
invece, tutto sotto controllo.
L’annunciata protesta è saltata.

L’appello della Cgil
«I dipendenti comunali
aspettano il pagamento
del salario accessorio»
NADIA D’AMATO

La Funzione pubblica Cgil del Comu-
ne di Vittoria torna a sollecitare l’e-
rogazione del salario accessorio
2017 e la liquidazione dei piani di
miglioramento articolo 15 C.5.

«Al fine di dare pieno ristoro alle a-
spettative economiche del persona-
le dipendente del Comune - scrivono
dal sindacato - intendiamo reiterare
i contenuti della precedente richie-
sta e sollecitare l’adozione degli atti
di liquidazione delle retribuzioni ac-
cessorie maturate relative all’anno
2017. Vista l’attuale situazione, pur
riconoscendo un parziale riscontro
all’originaria richiesta, registriamo
purtroppo l’attuale stato d’inerzia,
diffusi ritardi sull’adozione degli atti
di liquidazione relativi alle varie in-
dennità accessorie collegate al Fes
2017 e, alla data odierna, purtroppo
rimangono inspiegabilmente disat-
tese le richieste di liquidazione rela-
tive alle indennità di turnazione di
alcune direzioni, così come le liqui-
dazioni dei piani di miglioramento
dei servizi di cui all’articolo 15 C.5».

«Sostanzialmente variegato - pro-
segue la nota - si presenta il riscontro
delle varie direzioni rispetto all’ado -
zione degli atti di liquidazioni delle
indennità di turnazione e reperibili-
tà. Nella maggior parte dei casi le di-
rezioni hanno liquidato a saldo l’an -
no 2017, altre, pur in presenza di di-
sponibilità finanziaria, non hanno
ancora provveduto alla liquidazione
del mese di dicembre, mentre altre
hanno liquidato in acconto, poiché
completamente esaurite le risorse
assegnate, altre ancora, invece, pur
avendo somme disponibili per liqui-
dare a saldo il mese di ottobre e in ac-
conto il mese di novembre non han-
no ancora provveduto, inspiegabil-
mente, all’adozione degli atti di li-
quidazione».

«Altra circostanza che penalizza
ulteriormente il personale dipen-

dente - si legge nella nota - riguarda
la mancata liquidazione dei Piani di
miglioramento servizi art. 15 C.5 an-
no 2017. Allo stato i dipendenti, pur
avendo regolarmente partecipato a
tali progetti, ne attendono ancora il
riconoscimento economico, mal-
grado la parte sindacale nell’incon -
tro informale del 17 gennaio scorso
si fosse pronunciata positivamente,
garantendo piena disponibilità al-
l’approvazione della parte variabile

del Fes che finanzia i progetti e rice-
vendo ampia rassicurazione sull’im -
mediato coinvolgimento delle dire-
zioni interessate al fine di adottare
in tempi brevissimi gli atti di liqui-
dazione. Purtroppo, allo stato, non
risulta adottato alcun atto, né tanto
meno si hanno notizie certe in meri-
to».

«Tale condizione - scrive la Cgil -
genera diffusi malumori tra i lavora-
tori che continuano a svolgere atti-
vità lavorative, con ampio ricorso a-
gli istituti contrattuali che attingono
risorse dal Fondo efficienza servizi
relativo all’anno 2018».

PALAZZO IACONO

Ritardo. Il sindacato
sollecita, una volta
ancora, il saldo dei conti

L’autrice Maria Messina
torna protagonista
Le letture al centro studi
DANIELA CITINO

Se non fosse stato per Leonardo
Sciascia che negli anni 80, curando
una collana di scritture al femmi-
nile, favorì la ristampa delle sue o-
pere, sapremmo, forse, ancora
meno di Maria Messina, scrittrice
palermitana, figlia della borghesia
di fine Ottocento, che da “scolara
del Verga” diede voce alle donne
di Sicilia. “Descritte come pallide,

magroline, vestite di nero - scrive
la critica letteraria Ester Rizza - al-
le quali, a volte, non era neanche
permesso studiare dalle monache,
perché le fanciulle andavano cu-
stodite e il padre ‘voleva formarle
lui, a suo modo, docili, semplici, i-
gnoranti, senza desideri, come
debbono essere le donne’”.

La “dimenticata” Maria Messina
è stata invece ampiamente ricor-
data con la lectio magistralis tenu-
ta da Giorgio Cannata, già docente
di letteratura nei licei, al Centro
Studi “Angelo Campanella”.

“La lectio sulla scrittrice sicilia-
na ha dato il via all’insieme di ini-
ziative che, dedicate alla celebra-
zione della festa della Donna, a-
vranno il loro epilogo con la Setti-
mana della Famiglia giunta alla
sua 22 edizione” spiega la presi-
dente del Centro Studi Salvina
Dieli, sottolinenando “la centralità
dell’istituto familiare nel tessuto
sociale”. “Domenica 11 marzo
consegneremo il premio ‘Famiglia
speciale’ che è giunto alla seconda
edizione” prosegue la presidente
annotando che i parametri di “va-
lutazione” si possono ricondurre,
in particolare, alla presenza di
quel sentimento solidaristico che,
intessuto dell’amore dei due co-
niugi, rende unita e solida la fami-
glia”. “È un premio controcorrente
- conclude Dieli - perché intende
celebrare non la famiglia patinata
e perfetta, da copertina e da Muli-
no Bianco, ma quella famiglia che
invece conosce e attraversa le dif-
ficoltà del vivere e che le supera
attraverso l’unione, l’amore, l’im-
pegno. È un premio con cui voglia-
no dire alle coppie di oggi di pro-
vare e riprovare a sedare e risolve-
re i conflitti, gli scontri, le incom-
prensioni, spesso dovute anche a
difficoltà economiche, proprio in
virtù di quel patto d’amore che le
ha viste nascere. Al contempo le
famiglie in difficoltà non debbono
sentirsi abbandonate ed isolate e
ogni comunità sociale ha il dovere
di accoglierle e di aiutarle nel loro
cammino”.

AL CENTRO LA PRESIDENTE SALVINA DIELI

L’ANNUNCIO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Un nuovo statuto per il Centro Donna

Un nuovo statuto permetterà allo storico Centro
Donna comunale di uscire dalla coltre di silenzio
in cui era finito. A dare l’annuncio del “varo”nor -
mativo, avvenuto dopo ben 35 anni, è la consi-
gliera comunale Monia Cannata che insieme al
collega consigliere Salvatore Sallemi e allo stes-
so presidente del Consiglio comunale Andrea
Nicosia, era stata una delle proponenti del rin-
novo statuario del Centro Donna che ha contri-
buto a fare la storia dell’associazionismo femmi-
nile in città. “Il risultato raggiunto è frutto del
consenso raccolto da tutti i gruppi consiliari sia
nel passaggio in Commissione cultura che in
quello definitivo in Consiglio Comunale, dove si
è premiato un lavoro sinergico dei consiglieri
proponenti con l’assessore alle Pari opportunità,
Valeria Zorzi, l’assessore ai servizi sociali Danie-
le Barrano e gli Uffici” dichiara la consigliera co-
munale di maggioranza facendosi interprete del
“grande entusiasmo proveniente dalla stessa u-
tenza pronta a rimettersi in gioco”.

“Riteniamo che si possa dare ulteriore slancio

e convogliare le energie anche nella promozione
del territorio ed infatti stiamo già pensando alle
prossime iniziative che col coinvolgimento del
Centro donna, verranno offerte alla città” rimar -
ca Monia Cannata rivolgendo pari attenzioni alla
Consulta comunale femminile. “Con il gruppo
‘Se la ami la cambi’, abbiamo presentato una
proposta di Regolamento, ovviamente frutto e
sintesi di confronto con il mondo dell’associa -
zionismo femminile cittadino”.

D. C.

In testa all’iniziativa la consigliera
Monia Cannata. Con lei i colleghi
Sallemi, Nicosia e Zorzi

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

L’ASCOM E LA SOLIDARIETÀ
«Una partnership con l’Aism
per sostenere la ricerca»

La sezione Ascom di Vittoria ha stipulato una
partnership con l’Associazione italiana sclerosi multipla
allo scopo di sensibilizzare i propri associati in vista
delle giornate in cui si venderanno gardenie e ortensie
il cui ricavato servirà per finanziare l’attività di ricerca.
“Abbiamo accolto di buon grado, assieme al resto del
direttivo- dice il presidente dell’Ascom di Vittoria,
Gregorio Lenzo- la sollecitazione proveniente dalla
referente dell’Aism sul territorio ed abbiamo deciso di
dare un nome alla nostra campagna, chiamandola
‘Confcommercio donna in rosa’ per mettere in rilievo
anche l’importanza del ruolo che proprio la donna
riveste, come ormai riconosciuto da tempo,
nell’ambito dell’imprenditoria femminile. E’, però,
proprio la donna che ha maggiori rischi di contrarre la
sclerosi multipla, come testimoniato dalle ricerche
scientifiche condotte in questo senso”.

N. D. A.

L’amministratore
«Siamo tranquilli»

LECTIO. In attesa di “Famiglia Speciale”

La Dia ha effettuato un controllo negli uffici della Tech. Sotto, alcuni operatori
ecologici al lavoro in una delle zone centrali della città ipparina

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature comprese

fra 8 e 16 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 06.29 e tramonta alle 17.57. La luna,
gibbosa calante, leva alle 18.35 . e cala alle
6.54. Mare da mosso a molto mosso. Altezza
onde: da 103 a 204 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti:0932-980105.

Ospedale Centralino: 0932-981111
Farmacia notturna di turno
Cannizzo. Via Cavour, n.443. Tel. 0932.981464.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204. “Belle &

Sebastien, amici per sempre”, sala 1 ore 17.30-
19; “A casa tutti bene”, sala 1 ore 20.30-22.20;
“La forma dell’acqua”, sala 2 ore 18-20.15-
22.30; “Puoi baciare lo sposo”, sala 3. Giovedì e
venerdì alle 20-22; sabato, domenica e
martedì alle 18-20-22.
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L’Antimafia
acquisisce «carte»
nella società
della raccolta rifiuti

GIUSEPPE LA LOTA

La Dia di Catania (Direzione investiga-
tiva antimafia) negli uffici ammini-
strativi della Tech Servizi di Vittoria e
Lentini. Per cercare cosa? “Routine.
Controlli istituzionali di routine,
niente di allarmante e di irregolare”:
l’amministratore delegato della “Tech
servizi” Cristian La Bella definisce
“normale amministrazione” i con-
trolli effettuati ieri dalla Direzione in-
vestigativa antimafia diretta dal pri-
mo dirigente Renato Panvino. La stes-
sa Dia nell’informare la stampa parla
di “controlli effettuati nell’ambito di
compiti istituzionali”. Effettuati ieri
nelle sedi Tech di Lentini e Vittoria, le
due città dove l’azienda siracusana si è
aggiudicata gli appalti per la raccolta
dei rifiuti solidi urbani.

Dopo le vicende che hanno riguar-
dato le precedenti imprese di pulizia
finite nelle “black list” e nelle “white
list” e viceversa nell’arco di pochi
giorni, l’allarme dell’opinione pubbli-
ca è comprensibile. Quando l’ammi -
nistratore delegato La Bella ci rispon-
de al telefono, l’acquisizione di docu-
menti effettuata con la collaborazione
di polizia di Stato, carabinieri, Guardia
di finanza e Ispettorato del lavoro dei
gruppi interforze di Siracusa e Ragusa,
è quasi alla fine. “Mi hanno chiamato
alle 10- precisa l’amministratore- per
assistere personalmente ai controlli.
Abbiamo fatto una pausa pranzo e a-
desso siamo quasi alla fine. Abbiamo
prodotto documenti in fotocopia ine-
renti alle gare d’appalto di pulizia, ai
nominativi dei dipendenti e alla rego-
larità delle assunzioni. Per verificare
la correttezza amministrativa e a ga-
ranzia di infiltrazioni mafiose, ci han-
no precisato i funzionari della Dia”.

La Dia conferma: “L’attività, con-
dotta in esecuzione dei decreti di ac-
cesso ispettivo emessi dai prefetti di
Siracusa e Ragusa, è volta alla verifica
della regolarità dell’aggiudicazione
degli appalti e delle procedure per lo

svolgimento del servizio, nonché alla
prevenzione delle infiltrazioni mafio-
se negli appalti pubblici”.

Anche il sindaco Giovanni Moscato
ritiene un elemento di garanzia per
tutti i controlli alla Tech. In una nota
fatta pervenire nel pomeriggio di ieri
il sindaco afferma che “quando si veri-
fica la correttezza delle procedure
amministrative siamo sempre ben
lieti. Per quanto concerne l’accesso i-
spettivo degli inquirenti nella sede le-
gale della Tech Servizi, è sempre un
bene che vi siano accertamenti e veri-
fiche da parte degli inquirenti. La no-
stra amministrazione ha sempre agi-
to con correttezza, trasparenza e ri-
spettando tutte le prescrizioni di leg-
ge. Lo dimostra il fatto che il servizio di
igiene urbana è stato assegnato, come
già avvenuto in passato, all'azienda a
seguito di un bando di gara pubblico e
trasparente”.

Andando anche oltre, Moscato ha
chiesto ai dirigenti della Tech “di ope-
rare approfonditi controlli sul perso-
nale in servizio e di prendere conse-
guentemente i provvedimenti oppor-
tuni per evitare qualsiasi forma di
condizionamento e infiltrazione cri-
minale, chiedendo anche il licenzia-
mento di soggetti con carichi penden-
ti”.

La Tech servizi, per la cronaca, è su-
bentrata alla Ef srl la notte del 31 di-
cembre 2017. Effettua il servizio porta
a porta e in questi giorni ha attivato
anche l’azione di scerbatura in vari
punti della città. In merito ai presunti
ritardi dei pagamenti ai dipendenti, in
tutto 120 di cui 3 amministrativi,
l’amministratore delegato La Bella
precisa che “il ritardo si è verificato
solo qualche giorno e che pertanto si
tratta di caccia alle streghe montata
da una sola sigla sindacale dalla quale
le altre sigle si sono dissociate. Le cau-
se sono da addebitare a piccoli detta-
gli burocratici. Niente rispetto ad altre
aziende dove i ritardi nei pagamenti
sono di diversi mesi”.

Trasparenza. Il sindaco Moscato
«Ben venga qualunque tipo di controllo»

Arriva la Dia
negli uffici Tech
«Solo routine»

LA VERTENZA. Nei giorni scorsi la
questione ambientale era stata al
centro delle proteste sindacali. La
Fiadel lamentava il pagamento
delle spettanze. Per il Comune,
invece, tutto sotto controllo.
L’annunciata protesta è saltata.

L’appello della Cgil
«I dipendenti comunali
aspettano il pagamento
del salario accessorio»
NADIA D’AMATO

La Funzione pubblica Cgil del Comu-
ne di Vittoria torna a sollecitare l’e-
rogazione del salario accessorio
2017 e la liquidazione dei piani di
miglioramento articolo 15 C.5.

«Al fine di dare pieno ristoro alle a-
spettative economiche del persona-
le dipendente del Comune - scrivono
dal sindacato - intendiamo reiterare
i contenuti della precedente richie-
sta e sollecitare l’adozione degli atti
di liquidazione delle retribuzioni ac-
cessorie maturate relative all’anno
2017. Vista l’attuale situazione, pur
riconoscendo un parziale riscontro
all’originaria richiesta, registriamo
purtroppo l’attuale stato d’inerzia,
diffusi ritardi sull’adozione degli atti
di liquidazione relativi alle varie in-
dennità accessorie collegate al Fes
2017 e, alla data odierna, purtroppo
rimangono inspiegabilmente disat-
tese le richieste di liquidazione rela-
tive alle indennità di turnazione di
alcune direzioni, così come le liqui-
dazioni dei piani di miglioramento
dei servizi di cui all’articolo 15 C.5».

«Sostanzialmente variegato - pro-
segue la nota - si presenta il riscontro
delle varie direzioni rispetto all’ado -
zione degli atti di liquidazioni delle
indennità di turnazione e reperibili-
tà. Nella maggior parte dei casi le di-
rezioni hanno liquidato a saldo l’an -
no 2017, altre, pur in presenza di di-
sponibilità finanziaria, non hanno
ancora provveduto alla liquidazione
del mese di dicembre, mentre altre
hanno liquidato in acconto, poiché
completamente esaurite le risorse
assegnate, altre ancora, invece, pur
avendo somme disponibili per liqui-
dare a saldo il mese di ottobre e in ac-
conto il mese di novembre non han-
no ancora provveduto, inspiegabil-
mente, all’adozione degli atti di li-
quidazione».

«Altra circostanza che penalizza
ulteriormente il personale dipen-

dente - si legge nella nota - riguarda
la mancata liquidazione dei Piani di
miglioramento servizi art. 15 C.5 an-
no 2017. Allo stato i dipendenti, pur
avendo regolarmente partecipato a
tali progetti, ne attendono ancora il
riconoscimento economico, mal-
grado la parte sindacale nell’incon -
tro informale del 17 gennaio scorso
si fosse pronunciata positivamente,
garantendo piena disponibilità al-
l’approvazione della parte variabile

del Fes che finanzia i progetti e rice-
vendo ampia rassicurazione sull’im -
mediato coinvolgimento delle dire-
zioni interessate al fine di adottare
in tempi brevissimi gli atti di liqui-
dazione. Purtroppo, allo stato, non
risulta adottato alcun atto, né tanto
meno si hanno notizie certe in meri-
to».

«Tale condizione - scrive la Cgil -
genera diffusi malumori tra i lavora-
tori che continuano a svolgere atti-
vità lavorative, con ampio ricorso a-
gli istituti contrattuali che attingono
risorse dal Fondo efficienza servizi
relativo all’anno 2018».

PALAZZO IACONO

Ritardo. Il sindacato
sollecita, una volta
ancora, il saldo dei conti

L’autrice Maria Messina
torna protagonista
Le letture al centro studi
DANIELA CITINO

Se non fosse stato per Leonardo
Sciascia che negli anni 80, curando
una collana di scritture al femmi-
nile, favorì la ristampa delle sue o-
pere, sapremmo, forse, ancora
meno di Maria Messina, scrittrice
palermitana, figlia della borghesia
di fine Ottocento, che da “scolara
del Verga” diede voce alle donne
di Sicilia. “Descritte come pallide,

magroline, vestite di nero - scrive
la critica letteraria Ester Rizza - al-
le quali, a volte, non era neanche
permesso studiare dalle monache,
perché le fanciulle andavano cu-
stodite e il padre ‘voleva formarle
lui, a suo modo, docili, semplici, i-
gnoranti, senza desideri, come
debbono essere le donne’”.

La “dimenticata” Maria Messina
è stata invece ampiamente ricor-
data con la lectio magistralis tenu-
ta da Giorgio Cannata, già docente
di letteratura nei licei, al Centro
Studi “Angelo Campanella”.

“La lectio sulla scrittrice sicilia-
na ha dato il via all’insieme di ini-
ziative che, dedicate alla celebra-
zione della festa della Donna, a-
vranno il loro epilogo con la Setti-
mana della Famiglia giunta alla
sua 22 edizione” spiega la presi-
dente del Centro Studi Salvina
Dieli, sottolinenando “la centralità
dell’istituto familiare nel tessuto
sociale”. “Domenica 11 marzo
consegneremo il premio ‘Famiglia
speciale’ che è giunto alla seconda
edizione” prosegue la presidente
annotando che i parametri di “va-
lutazione” si possono ricondurre,
in particolare, alla presenza di
quel sentimento solidaristico che,
intessuto dell’amore dei due co-
niugi, rende unita e solida la fami-
glia”. “È un premio controcorrente
- conclude Dieli - perché intende
celebrare non la famiglia patinata
e perfetta, da copertina e da Muli-
no Bianco, ma quella famiglia che
invece conosce e attraversa le dif-
ficoltà del vivere e che le supera
attraverso l’unione, l’amore, l’im-
pegno. È un premio con cui voglia-
no dire alle coppie di oggi di pro-
vare e riprovare a sedare e risolve-
re i conflitti, gli scontri, le incom-
prensioni, spesso dovute anche a
difficoltà economiche, proprio in
virtù di quel patto d’amore che le
ha viste nascere. Al contempo le
famiglie in difficoltà non debbono
sentirsi abbandonate ed isolate e
ogni comunità sociale ha il dovere
di accoglierle e di aiutarle nel loro
cammino”.

AL CENTRO LA PRESIDENTE SALVINA DIELI

L’ANNUNCIO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Un nuovo statuto per il Centro Donna

Un nuovo statuto permetterà allo storico Centro
Donna comunale di uscire dalla coltre di silenzio
in cui era finito. A dare l’annuncio del “varo”nor -
mativo, avvenuto dopo ben 35 anni, è la consi-
gliera comunale Monia Cannata che insieme al
collega consigliere Salvatore Sallemi e allo stes-
so presidente del Consiglio comunale Andrea
Nicosia, era stata una delle proponenti del rin-
novo statuario del Centro Donna che ha contri-
buto a fare la storia dell’associazionismo femmi-
nile in città. “Il risultato raggiunto è frutto del
consenso raccolto da tutti i gruppi consiliari sia
nel passaggio in Commissione cultura che in
quello definitivo in Consiglio Comunale, dove si
è premiato un lavoro sinergico dei consiglieri
proponenti con l’assessore alle Pari opportunità,
Valeria Zorzi, l’assessore ai servizi sociali Danie-
le Barrano e gli Uffici” dichiara la consigliera co-
munale di maggioranza facendosi interprete del
“grande entusiasmo proveniente dalla stessa u-
tenza pronta a rimettersi in gioco”.

“Riteniamo che si possa dare ulteriore slancio

e convogliare le energie anche nella promozione
del territorio ed infatti stiamo già pensando alle
prossime iniziative che col coinvolgimento del
Centro donna, verranno offerte alla città” rimar -
ca Monia Cannata rivolgendo pari attenzioni alla
Consulta comunale femminile. “Con il gruppo
‘Se la ami la cambi’, abbiamo presentato una
proposta di Regolamento, ovviamente frutto e
sintesi di confronto con il mondo dell’associa -
zionismo femminile cittadino”.

D. C.

In testa all’iniziativa la consigliera
Monia Cannata. Con lei i colleghi
Sallemi, Nicosia e Zorzi

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

L’ASCOM E LA SOLIDARIETÀ
«Una partnership con l’Aism
per sostenere la ricerca»

La sezione Ascom di Vittoria ha stipulato una
partnership con l’Associazione italiana sclerosi multipla
allo scopo di sensibilizzare i propri associati in vista
delle giornate in cui si venderanno gardenie e ortensie
il cui ricavato servirà per finanziare l’attività di ricerca.
“Abbiamo accolto di buon grado, assieme al resto del
direttivo- dice il presidente dell’Ascom di Vittoria,
Gregorio Lenzo- la sollecitazione proveniente dalla
referente dell’Aism sul territorio ed abbiamo deciso di
dare un nome alla nostra campagna, chiamandola
‘Confcommercio donna in rosa’ per mettere in rilievo
anche l’importanza del ruolo che proprio la donna
riveste, come ormai riconosciuto da tempo,
nell’ambito dell’imprenditoria femminile. E’, però,
proprio la donna che ha maggiori rischi di contrarre la
sclerosi multipla, come testimoniato dalle ricerche
scientifiche condotte in questo senso”.

N. D. A.

L’amministratore
«Siamo tranquilli»

LECTIO. In attesa di “Famiglia Speciale”

La Dia ha effettuato un controllo negli uffici della Tech. Sotto, alcuni operatori
ecologici al lavoro in una delle zone centrali della città ipparina

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature comprese

fra 8 e 16 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 06.29 e tramonta alle 17.57. La luna,
gibbosa calante, leva alle 18.35 . e cala alle
6.54. Mare da mosso a molto mosso. Altezza
onde: da 103 a 204 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: Contrada Mendolilli, s.n. Tel:

0932-804694 oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti:0932-980105.

Ospedale Centralino: 0932-981111
Farmacia notturna di turno
Cannizzo. Via Cavour, n.443. Tel. 0932.981464.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204. “Belle &

Sebastien, amici per sempre”, sala 1 ore 17.30-
19; “A casa tutti bene”, sala 1 ore 20.30-22.20;
“La forma dell’acqua”, sala 2 ore 18-20.15-
22.30; “Puoi baciare lo sposo”, sala 3. Giovedì e
venerdì alle 20-22; sabato, domenica e
martedì alle 18-20-22.

utente
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Tra Cna e Airbnb
siglata l’intesa
per promuovere
il turismo siciliano

PALERMO. Dalle parole ai fatti. Airbnb
diventa alleato della CNA nella pro-
mozione e valorizzazione del turismo
esperienziale. E’ arrivata la firma: a-
desso c’è l’accordo formale che sanci-
sce questo stretto rapporto di parte-
nariato fra la Confederazione e il co-
losso portale online, le cui basi erano
state consolidate nel corso di un re-
cente evento tenutosi a Palermo, de-
dicato proprio a questa nuova forma
di attività, il cui modello siciliano ha
fatto da apripista. Una nuova tipologia
di vacanza, sempre più gettonata, do-
ve il viaggiatore è alla ricerca di qual-
cosa di più di una semplice foto ricor-
do o souvenir. Desideroso di vivere e
condividere forti emozioni legate ad
esperienze uniche nel segno delle tra-
dizioni locali e dei mestieri per arric-
chire il proprio bagaglio culturale e u-
mano.

“Con questo accordo – spiegano con
soddisfazione i vertici regionali di Cna
Sicilia, il presidente Nello Battiato, e il

tale”.
Per Alessandro Tommasi, Public

Policy Airbnb Italia, “la collaborazio-
ne con Cna è un veicolo importante
per promuovere ulteriormente le ec-
cellenze nel mondo e supportare le
attività locali del territorio”. E tra po-
chi giorni, lo stesso Tommasi e una
delegazione della Cna Sicilia, com-
posta da Giglione e dal presidente re-
gionale Cna Turismo e Commercio
Francesco Di Natale, si incontreran-
no a Roma per un’altra tappa impor-
tante. “Ci vedremo nella Capitale, as-
sieme al coordinatore nazionale Cna
Turismo e Commercio, Cristiano To-
mei - annuncia il segretario regiona-
le – per rendere subito operativo, in
ambito siciliano, l’accordo già defini-
to. Si tratta di un passaggio di grande
rilevanza dal momento che Cna Sici-
lia, attraverso la propria struttura,
andrà a gestire, per il territorio di
competenza, la sezione dedicata al
turismo esperienziale, proposta al-

segretario, Piero Giglione – le nume-
rose imprese da noi rappresentate
nella filiera dell’artigianato legato al
turismo, una volta completato l’iter
che le riconoscerà “host”, potranno
farsi conoscere dagli oltre 300 milioni
di membri della community del por-

l’interno del portale di Airbnb, che
raccoglierà tutte le offerte prove-
nienti dalle città e dai vari angoli e
borghi della nostra meravigliosa ter-
ra”.

E nel costruendo mosaico è destina-
to a trovare spazio un altro significati-
vo elemento. “Stiamo verificando in

queste ore, assieme allo staff dell’As -
sessore regionale Roberto Lagalla, che
ha mostrato sensibilità e disponibilità
– dicono Giglione e Battiato – se ci so-
no le condizioni, tecniche, praticabili
per potere inserire nel catalogo della
formazione, prossimo alla pubblica-
zione, la figura dell’operatore di turi-

Nella foto in alto da
sinistra il segretario Cna
Sicilia, Piero Giglione e
il presidente Cna Sicilia,
Nello Battiato durante
l'evento a Palermo sul
turismo esperienziale

Partner. Il colosso
della vacanze online
valorizzerà il territorio

FONDI DESTINATI ALL’ACCOGLIENZA

Peculato e riciclaggio
dieci indagati a Ragusa
RAGUSA. Dieci persone indagate per
peculato, riciclaggio e distrazione di
fondi pubblici destinati all’acco -
glienza dei migranti. Sono gli ammi-
nistratori della Cooperativa sociale
“Il Dono” onlus di Ragusa, sita in via
Carducci, che si sono alternati negli
ultimi 10 anni prima che la società
venisse dichiarata in liquidazione
per insolvenza dal Tribunale di Ra-
gusa nel mese di maggio dell’anno
scorso. Oltre a due fratelli ammini-
stratori (nipoti di un prete ragusa-
no), il padre e la moglie di uno di que-
sti, indagati anche un ex dirigente
pubblico, la consulente liquidatrice
e due commercialisti ritenuti le
menti del sistema truffaldino che il
Comando provinciale della Guardia
di finanza di Ragusa, diretto dal capi-
tano Antonio Schiazza, ha smasche-
rato nel corso dell’operazione deno-
minata “The Gift”. Anni di indagini
per scoprire che la cooperativa “Il

Dono” riceveva contributi pubblici
dalla Provincia regionale di Ragusa e
dai Comuni di Ragusa e Modica per
l’accoglienza dei migranti, oltre 6
milioni di euro, e ne dirottava un mi-
lione e 600 mila euro verso altri sco-
pi. Finanziamenti pubblici finalizza-
ti all’erogazione di pasti, di vestiario,
alfabetizzazione e servizi alloggiati-
vi. Nello specifico, dal Comune di Ra-
gusa, nell’ambito dei progetti “Vive -
re la vita”e“In-verso”, sono stati ero-
gati, nel periodo 2005/2014, somme
per oltre 2,6 milioni di euro; dalla
Provincia Regionale di Ragusa, per il
progetti “Biscari”, periodo
2009/2014, somme per circa 1 mi-
lione di euro; dal Comune di Modica,
nell’ambito del progetto “Babel”, nel
periodo 2007/2013 per un importo
pari ad oltre 1,7 milioni di euro. La
Guardia di finanza ha comunicato la
conclusione delle indagini.

GIUSEPPE LA LOTA

M5S: «Strade provinciali, un disastro»
Manutenzione zero. La denuncia dei grillini: «Un miliardo
da assicurazioni auto spesi per altro». L’esempio di Belpasso

PALERMO. Negli ultimi 5 anni i sicilia-
ni hanno versato, con l’imposta ag-
giuntiva sulle assicurazioni auto un
miliardo di euro, ma la manutenzio-
ne delle strade provinciali è stata
pari quasi a zero. È il risultato di un
accesso agli atti fatto dai deputati
del M5s all’Ars alle nove ex provin-
ce siciliane per capire come sono
stati spesi i soldi derivanti dalle im-
poste aggiuntive sulle Rca, che un
decreto legislativo del 2011 asse-
gna alle ex Province a partire dal
2012. A peggiorare le cose è arrivato
il prelievo forzoso statale che ha
saccheggiato le casse delle ex Pro-
vince per ripianare il deficit stata-
le.

«Un paio di ex Province – afferma
il deputato M5S Giovanni Di Caro –
devono ancora risponderci ma dai
documenti inviatici risulta che solo
Messina ha fatto qualche interven-
to in tal senso. Per il resto le somme

sono state impegnate per altro. Il ri-
sultato è che ci ritroviamo una rete
stradale che dire da terzo mondo è
un eufemismo, con strade addirit-
tura spazzate via dall’incuria e da
fenomeni franosi. Nemmeno nel
Burundi ci sono strade come da noi,
e questo si riflette pesantemente

nella vita quotidiana dei siciliani, e
nell'economia delle imprese e ucci-
de qualsiasi velleità di promozione
turistica. Fare l'elenco delle strade
chiuse o devastate è quasi impossi-
bile. E più passa il tempo, più questo
peggiora: è ora di dire basta».

Sempre in materia di viabilità
precaria l’Amministrazione comu-
nale di Belpasso ha provveduto a ri-
parare una serie di buche sulla Stra-
da provinciale 4 tra Belpasso e San-
ta Maria di Licodia e lungo un primo
tratto della Sp 14 Belpasso-Piano
Tavola. Si tratte di strade di compe-
tenza dell’ex Provincia regionale,
oggi Città Metropolitana di Catania,
che sono state però lasciate al de-
grado perché da anni non viene ese-
guito alcun intervento di manuten-
zione. «Abbiamo rattoppato le bu-
che - spiega il sindaco, Carlo Caputo
- nonostante si tratti di vie di colle-
gamento che non sono di nostra
proprietà e nonostante non bastino
i soldi nemmeno per occuparci del-
le nostre strade comunali».

G. B.

Belpasso una delle
numerose buche sulle
strade che sono state
rattoppate grazie
all’intervento
dell’amministrazione
comunale

FIDUCIA
NEL GOVERNO
«Sono
assolutamente
fiducioso - dice il
sindaco Caputo
- nell’impegno
del presidente
della Regione,
Nello
Musumeci, per
dare
velocemente
risposte
concrete anche
a questo vero e
proprio dramma
amministrativo
che i cittadini
continuano a
pagare sulle
proprie spalle».

Piano dighe, ennesima svolta
ma servono altri 289 milioni

GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Dopo il completamento del-
la diga Pietrarossa, che il governo Mu-
sumeci sta portando avanti, il dialogo
con Roma è andato oltre nelle ultime
settimane con un viatico operativo di
rilievo.

L’8 febbraio con una lettera indiriz-
zata al ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, a firma di Nello Musu-
meci, la Regione ha formalizzato la
manifestazione di volontà di comple-
tare Pietrarossa per cui occorrono 61
milioni di euro, Cannamasca nel terri-
torio di Agrigento , (28,5 milioni) e
Blufi (200 milioni). Nel documento di
programmazione dell’utilizzo delle
fonti in Sicilia, è rientrata a pieno tito-
lo la struttura, ad oggi incompiuta,
collocata nel territorio madonita.

Nell’ambito della legge di bilancio
nazionale sono state stanziate somme
per ulteriori sistemazioni delle dighe
e degli adduttori nei grossi collega-
menti. In questo contesto c’è un pro-
gramma pluriennale di finanziamen-
to al quale la Sicilia andrà ad attingere.
La fase da perfezionare sui singoli in-
terventi nelle dighe siciliane riguar-
derà dagli studi di fattibilità dei pro-
getti che andranno a essere presenta-
ti.

La situazione su Pietrarossa è la se-
guente: a fine 2017 la giunta si era e-
spressa con una precisa manifestazio-
ne di volontà di completamento. Per
questo aveva incaricato il diparti-
mento Acqua e rifiuti di fare da sog-
getto attuatore, subentrando al Con-
sorzio di Bonifica di Caltagirone. Il pri-
mo approfondimento che dovrà esse-
re fatto riguarda la verifica dei manu-
fatti in cemento. Successivamente si

dovrà commissionare il progetto di
completamento della diga. Quindi sa-
rà poi tempo di appaltare i lavori.

Su Blufi gli aspetti tecnici più im-
portanti in funzione dell’ipotesi di
completamento, riguardano passaggi
non di dettaglio. Sfioratore e vasca di
dissipazione sono stati realizzati, ma
occorre realizzare uno sbarramento,
un muro di terra trasversale al corso
d’acqua che faccia da argine, uguale a

quello originariamente previsto.
La diga in principio avrebbe dovuto

ricevere risorse da due sottobacini,
Fosso Canna e Fosso Pomieri. Nella fa-
se di costruzione delle gallerie fu in-
tercettata una falda situata all’interno
del perimetro del Parco delle Mado-
nie, zona sottoposta a vincolo. Facen-
do affidamento al solo bacino diretto
pertanto della diga Blufi si andrebbe a
costruire una diga, all’altezza prevista

in progetto per sfruttare i manufatti e-
sistenti, riempendola però solo al 50 o
60%.

Se la cava di prestito, per realizzare
il muro, dovesse essere distante, fuori
dall’area Parco, diventerebbe impro-
ponibile anche sotto il profilo am-
bientale costruire un impianto dai co-
sti sproporzionati. Quel che è certo
oggi che l’invaso Blufi è entrato “negli
schemi idrici di utilizzo” della Regio-

ne. E si deve trovare otra una soluzio-
ne.

Francesco Greco, responsabile del
coordinamento e dell’assistenza di
consorzi di bonifica relativamente al-
la programmazione e realizzazione di
infrastrutture irrigue ed alla gestione
delle opere spiega: «Si potrebbe anche
studiare la demolizione dei manufatti
esistenti, con una nuova altezza di di-
ga. Oppure mantenere l’attuale sche-
letro dell’opera da completare, utiliz-
zandone solo una parte».

L’utilizzo in prospettiva della diga
Blufi libererebbe altre risorse idriche
nel complesso sistema interconnesso
della Sicilia.

Cannamasca (lavori cominciati nel
1998) è una diga realizzata per il 70%
(con una spesa di 18 mioni), strategica
grazie al fatto di potere invasare circa
2.200.000 metri cubi d’acqua nel pe-
riodo invernale da destinare all’irriga -
zione nella stagione secca. La superfi-
cie potenziale da irrigare ammonta a
circa 550 ettari. Gli uffici della Regio-
ne inoltre hanno studiato la possibili-
tà di utilizzo delle acque a scopo idrico
e potabile. Questo consentirebbe di
sgravare l’acquedotto Fanaco-Mado-
nie Ovest e di realizzare importanti e-
conomie di gestione.

Programma
pluriennale per
completare gli
invasi di
Pietarossa
(sopra), tra
Enna e
Catania, e Blufi
(sotto), in
territorio
madonita

Dialogo con Roma
Avviato l’iter per i
finanziamenti,
28,5 milioni per
l’invaso Cannamasca

IL PUNTO
Questi gli
impianti
interessati dal
piano Cipe :
Pietrarossa
(province Enna
e Catania), 60
milioni;
Fanaco,
(provincia di
Palermo),
700mila euro;
Garcia
(provincia di
Palermo), 1
milione;
Nicoletti
(provincia
Enna), 1
milione;
Paceco
(nell’omonimo
comune ), 350
mila euro;
Piano del
Leone
(provincia di
Palermo), 2
milioni; Ponte
Barca
(provincia
Catania), 175
mila euro;
Rubino
(Trapani),
250mila euro;
Scansano
(provincia di
Palermo),
300mila euro.

Palermo

Pietrarossa in dirittura d’arrivo, la spesa maggiore per Blufi

utente
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